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Prot. 45 del 21.01.2025 
 
 

VERBALE N. 1 
 
della Commissione giudicatrice per attribuzione di un Assegno per lo svolgimento di 
attività di ricerca di categoria B) – Tipologia I della durata di 1 anno per il Settore 
scientifico disciplinare ECON/01, Economia Politica, relativo al seguente Progetto di 
ricerca: “Drivers of firms' performance: Information barriers, political connections, and 
organized crime” (“I driver delle performance di impresa: barriere informative, 
collegamenti politici e crimine organizzato”) coordinato dal prof. Emanuele Brancati, 
composta dai professori Michele Di Maio, Emanuele Brancati, Valerio Leone Sciabolazza. 
 
BANDO N. 7/2024 
 
Rep. n. 205/2024 
Prot. n. 1762 del 11.11.2024 
 
A valere sulle risorse del Grande Progetto di Ricerca di Ateneo  
“Drivers of firms' performance: Information barriers, political connections, and 
organized crime.”  
 
CUP: B53C23007410005 

 

 

Il giorno 21/01/2025 alle ore 8.00 si riunisce, la Commissione giudicatrice composta da: 
 
Michele Di Maio 
Emanuele Brancati 
Valerio Leone Sciabolazza 
La Commissione è chiamata a valutare i titoli per l’assegnazione dell’assegno di ricerca: 
Gruppo scientifico disciplinare: ECON 01  
Struttura di afferenza: Dipartimento di Economia e Diritto 
Programma del colloquio: il colloquio verificherà la capacità dei candidati di trattare 
gli argomenti oggetto del progetto di ricerca proposto: “I driver delle performance di impresa: 
barriere informative, collegamenti politici e crimine organizzato”. Ai candidati sarà altresì 
richiesto di dimostrare la propria conoscenza di tecniche e metodi di analisi dati e di metodi di 
identificazione di impatto causale. 
 
I componenti la Commissione procedono a nominare quale Presidente della Commissione il 
Prof. Michele Di Maio e quale segretario il Prof. Valerio Leone Sciabolazza. 
 
La Commissione decide di ripartire i complessivi 100 punti come segue: 
1. fino ad un massimo di 50/100 punti per la valutazione dei titoli; 
2. fino ad un massimo di 50/100 punti per il colloquio. 
 
La Commissione procede, quindi, a fissare i seguenti criteri per l’attribuzione dei punteggi per 
la valutazione dei titoli: 
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A. Dottorato di ricerca, con un massimo di 5 punti. 

 Frequenza Dottorato di Ricerca su temi affini all’assegno di ricerca, fino a 1 punto; 

 Conseguimento Dottorato di Ricerca su temi affini, ma non strettamente rilevanti per 
l’assegno di ricerca, massimo 4 punti; 

 Conseguimento Dottorato di Ricerca su temi affini e strettamente rilevanti per 
l’assegno di ricerca, 5 punti. 

 
B. Voto di laurea, con un massimo di 5 punti. 

 Fino a 104, 0 punti; 

 105-109, 1 punto; 

 110, 2 punti; 

 110 e lode, 3 punti. 

 Fino a 2 punti per la congruità del corso di laurea sostenuto con i temi dell'assegno di 
ricerca 

 
C. Diplomi di specializzazione e attestati di frequenza ai corsi di specializzazione postlaurea, 
con un massimo pari a 5 punti; 

 Frequenza workshop o summer/winter school su temi rilevanti per l’assegno di 
ricerca, fino a 2 punti; 

 Conseguimento Master su temi rilevanti per l’assegno di ricerca, fino a 4 punti. 
 
 
 
D. Pubblicazioni e altri prodotti della ricerca (originalità, rigore metodologico, collocazione), 
con un massimo pari a 10 punti; 

 Pubblicazione in rivista scientifica presente negli elenchi di riviste scientifiche e di 
classe A dell’ANVUR per l’area 13, 2 punti. 

 Pubblicazione in rivista scientifica ANVUR per l’area 13, 1 punto. 
 

 
E. Altri titoli collegati all’attività svolta quali titolari di contratti, borse di studio, visiting, 
partecipazione a conferenze, e incarichi in Enti di ricerca nazionali o internazionali, con un 
massimo pari a 25 punti. 
 

 Attività di analisi dei dati in contesto non accademico, massimo 2 punti;  

 Attività di analisi dei dati in contesto accademico, massimo 4 punti; 

 Attività di ricerca in comprovati istituti nazionali o internazionali, massimo 8 punti. 
 
La Commissione stabilisce che, per l’ammissione al colloquio orale, il punteggio minimo 
conseguito dal candidato nella valutazione dei titoli sia pari a 10/100. 
La Commissione stabilisce anche che, per il conferimento dell’assegno di ricerca, 
occorre aver riportato un punteggio minimo complessivo pari a 30/100. 
Il Presidente consegnerà il presente verbale al Responsabile del procedimento. 
La seduta è tolta alle ore 08.45. 
 
Letto e approvato. 
F.to Prof. Michele DiMaio 
F.to Prof. Emanuele Brancati 
F.to Prof. Valerio Leone Sciabolazza 

 


